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Una montagna di libri, 6096 espositori E dof>o Rostock e lo «scandalo» della festa 
ma anche un pericoloso vento di recessione per le V2 la Germania chiede scusa 
La Fiera di Francoforte per rilanciarsi II ministro Kinkel: «È una minoranza» 
pensa già di «tradire» la carta stampata Grass: «Purtroppo è un sentire diffuso» 

Una Buchmesse da video 
Lo scrittore messicano Octavio Paz ha inaugurato mar­
tedì sera la Fiera del libro di Francoforte, che mai co­
me quest'anno risente della recessione mondiale del 
mercato editoriale. Tra l'impossibilità di aprire nuovi 
mercati ad Est e l'investimento nei video, nel libro non 
più da leggere ma scorrere col telecomando, si ricer­
cano nuove soluzioni per risolvere la crisi, che è so­
prattutto crisi dell'interesse per la lettura. 

DALLA N O S T R A I N V I A T A 

ANTONKLLA FIORI 

M FRANCOFORTE La Fiera e 
un libro aperto. Cosi la vorreb­
bero i tedeschi, cosi appare da 
lontano a chi amva a piedi dal­
la stazione e vede sventolare le 
bandiere con il simbolo della 
Buchmesse, il logo che rappre­
senta il tema centrale di que­
st'anno: «Messico, un libro 
aperto». Ma già in quell'emble­
ma che allo stesso tempo vuo­
le alludere alla cultura preispa-
mea, alla «M» di Messico, alla 
testa di un re atzteco, c'è qual­
cosa di sinistro. Il segno stiliz­
zato assomiglia, certo involon­
tariamente, anche a una di 
quelle famigerate bombe-mis­
sili, i V2, che fino a due giorni 
fa qui in Germania si era pronti 
a celebrare senza nessuna ver­
gogna. La Fiera però è inno­
cente, si proclama aperta e tol­
lerante, disposta a (are di tutto 
e anche di più perchè nessuno 
pensi che in Germania si sia 
tornati ai tempi cupi m cui lo 
spirito tedesco volava «Qber al-
les». Quest'anno il tema cen­
trale è il Messico ed ecco Octa­
vio Paz, scrittore messicano 
Nobel per la letteratura che 
martedì sotto la volta altissima 
di acciaio e cristallo della gran­
de hall della Galleria, ha aper­
to l'edizione numero 44 della 
Buchmesse. «L'analfabetismo 
diminuisce ma c'è sempre me­
no gusto per la lettura» ha det­
to il ptemio Nobel. E ha dato la 
colpa non alla televisione ma 
alle nuove regole di mercato 
che impone agli editori di pub­
blicare libri inutili, superflui, 
che finiscono per assomigliarsi 
lutti. «E' il segreto del best sel­
ler: un prodotto nuovo, solo in 
apparenza diverso dagli altri. 
Mentre in realtà è una confer­
ma del gusto e della moda im­
perante». Nel momento di 
massima crisi dell'interesse 
per la lettura e la letteratura, 
Paz ha cosi invitato gli editori a 

rischiare, diversificando non i 
titoli, ma il mercato, ncono-
scendo l'esistenza delle lette­
rature marginali e minori, aiu­
tandone la crescita con grandi 
investimenti. Traduzione: met­
tere insieme il terzo mondo (o 
i paesi dell'est che è lo stesso) 
col mercato. Un paradosso? 
Non per i tedeschi, che gli affa­
ri li sanno fare e adesso devo­
no anche dimostrare cento 
volte più degli altri la loro di­
sponibilità verso le minoranze 
di qualsiasi tipo. Un primo se­
gnale di questa volontà è venu­
to proprio dall'inaugurazione, 
dal ministro degli Esteri tede­
sco Klaus Kinkel che ha stra­
volto il programma ufficiale 
improvvisando un discorso ap­
passionato, alla fine quasi un 
comizio e un atto di autodife­
sa. Si parte dal premio per la 
pace che la Fiera del Libro as­
segna a intellettuali o letterati 
di ogni parte del mondo. Que­
st'anno la scelta è emblemati­
ca: il «vincitore» è lo scrittore 
israeliano Amos Oz, che verrà 
a ritirarlo sabato. «Il razzismo 
che nelle ultime settimane si è 
scatenato In Germania - ha 
detto Kinkel - espnme l'odio e 
il terrore di una minoranza». 
Applausi scroscianti e commo­
zione di uno smarrito ministro. 
«Il premio ad Oz è il segnale 
che la Fiera invia al mondo. La 
Germania sa trattare con ri­
spetto umano i più deboli e gli 
stranien. Noi tedeschi abbia­
mo responsabilità molto gran­
di per il futuro, anche in ragio­
ne del nostro passato. Ma tutto 
non può la politica e noi chie­
diamo anche l'aiuto delle eli-
tes intellettuali. Che prendano 
esempio dal Messico, dagli 
scrittori che in Amenca Latina 
di sono compromessi, impe­
gnati in battaglie politiche». A 
dire la verità una risposta delle 
elites c'era già stata con un do-

Ecco alcuni passi dell'intervento del 
Nobel Octavio Paz all'inaugurazione 
della Fiera del libro a Franco forte. 

«Tutti i giorni leggiamo articoli e servizi 
su un fatto sconcertante: mentre l'educa­
zione scolastica si estende e l'analfabeti­
smo scompare , decresce nelle comunità 
moderne I interesse per la lettura. Questo 
disinteresse riguarda sopratutto quella 
che si chiama, non so perchè, letteratura 
seria, come se Aristofane, Boccaccio, Ra­
belais, Cervantes o Swift fossero seri. Leg­
giamo anche con molta frequenza giuzidi 
e verdetti sulla decadenza di alcuni gene­
ri. A volte è la novella, altre volte il roman­
zo, il teatro o il saggio e, sempre, la poe­
sia. Quest'ultima è già stata condannata 
come anacronistica. Strana condanna: 
qualcuno ha provato ad immaginare cosa 
sarebbe la letteratura del XX secolo senza 
Rilke o Valéry, senza Yeats e Montale, sen­
za Pessoa e senza Neruda? Alcuni attribui­
scono la scarsità di opere veramente origi­
nali alla stanchezza, dopo tante rotture ed 
invenzioni, tante rivoluzioni estetiche che 
hanno messo in discussione la nozione 
stessa di letteratura, una pausa è cosa na­
turale. Altri incolpano i governi, le televi­
sioni, l'industria dei mass media che offro­
no ai cittadini, spacciandoli per cultura 
popolare, intrattenimenti e spettacoli, che 
sono l'equivalente moderno del circo ro­
mano. 

Di fronte a questa situazione l'unico ri­
medio che mi viene in mente è quello di 
scommettere sulla pluralità dei gusti, dcjjli 
interessi e delle tendenze. O per dirla in 

Octavio Paz 
«Gli scrittori * 

tornino 
a dire no» 

termini tecnici' diversificare il mercalo. Se 
si vuole non solo fare buoni affari ma an­
che salvare la letteratura dal congelamen­
to che la minaccia, bisogna riconoscere 
l'esistenza delle minoranze e corteggiarle. 
In esse risiede il segreto della salute della 
letteratura e, mi arrischio a dirlo, della no­
stra civiltà. l.a soluzione che ho appena 
suggerito consiste, in fondo, nel riscoprire 
la grande tradizione degli editori dell'Età 
Moderna, a partire del secolo XVIII. E im­
possibile dimenticare che l'esistenza della 
nostra letteratura non si deve soltanto al 
genio e al talento dei grandi scrittori ma 
anche al lavoro di molti editori preparati e 
intelligenti. Loro rischiarono nella pubbli­
cazioni di opere insolite che molte volte 
contraddicevano le opinioni, il gusto o la 
morale della maggioranza. Questa tradi­
zione, per fortuna, è ancora viva e ad essa 
dobbiamo il fatto che non siamo stati an­
cora completamente ricoperti dall'ondata 
di scemenze che da tutte le parti ci circon­
da. Ma è ormai una tradizione minacciata 
dalla pubblicità, dall'mdustna della co­
municazione, dal denaro, dall'indifferen­

za, e a volte, dalia complicità dei governi. 
Abbiamo bisogno invece di più editon di 
quella classe, innamorati della letteratura 
e decisi a rischiare. 

Sarebbe imperdonabile e ipocrita non 
aggiungere che è vitale la collaborazione 
degli scnttori. Abbiamo bisogno di recu­
perare la grande tradizione della letteratu­
ra del XX secolo. Non per ripeterla ma per 
continuarla e per cambiarla. Non penso ai 
successi dei nostri predecessori né alle 
forme che inventarono: perchè ripetere 
ciò che è già stato fatto bene ? Bisogna pe­
rò tornare a quell'Impulso Iniziale, (classi­
ci moderni non adularono il gusto, i pre­
giudizi o la morale dei loro lettori: non si 
proposero di tranquillizzarli quanto piut­
tosto di Inquietarli e svegliarli. Una lettera­
tura di scrittori che non temettero di rima­
nere soli e che non sono mal corsi tra le 
braccia della «dea cagna del successo». 
Per loro il lavoro di scrivere fu un'avventu­
ra nell'ignoto e una discesa nel fondo del 
linguaggio, lezione di maestria ma anche 
di coraggio e di isolamento. Per questo le 
loro opero durano nel tempo ed oggi sono 
ancora vive. Noi scrittori contemporanei 
dobbiamo di nuovo imparare la vecchia 
parola senza la quale non sarebbe iniziata 
la letteratura moderna: il monosillabo NO. 
Ho sempre credulo che la poesia si risolve 
sempre in una celebrazione del vivere. La 
missione più alta della parola è l'elogio 
dell'essere. Ma. prima, dobbiamo appren­
dere a dire No. Solo cosi potremmo essere 
degni e, talvolta, pronunciare questo gran­
de Si con cui la vita saluta ogni giorno il 
giorno che nasce». 

Il «Nobel» Octavio Paz che ha 
aperto la Fiera di Francoforte e, a 
destra, una lettrice allo stand di 
Amos Oz che sarà premiato dalla 
Buchmesse 

cumento pubblicato su quasi 
tutti i quotidiani tedeschi in cui 
i trenta più importanti editori 
tedeschi condannavano le vio­
lenze razziste contro gli stra­
nieri come episodi -gravissimi 
e senza alcuna attenuante». Ie­
ri mattina, primo giorno di 
apertura della Fiera al pubbli­
co Gunther Grass, lasciato ca­
dere subito il discorso sul suo 
nuovo (e contestato) roman­
zo, ha pronunciato altre parole 
dì condanna: «Non sono più 
fatti isolati, ne accade uno 
ogni giorno. Purtroppo biso­
gna ammetterlo. Corrisponde 
a un sentire diffuso dei tede­
schi». La Fiera incassa, ma non 
si può fermare. Anzi, passati gli 
sbigottimenti e i cerimoniali, i 
proclami di innocenza, comin­
cia a marciare al suo solito 
passo con l'arrivo dei primi 
scrittori importanti, da T.C. 
Boyle al visibilissimo e altissi­
mo Crichton. E poi tutti al padi­
glione «ci Messico», sempre 
con Octavio Paz e i vari ministri 
dall'educazione, agli esteri alla 
cultura del paese ospite d'ono­
re e cinque suore missionane 
vestite di bianco, sorridenti e 
scherzose ma un po' a disagio 
sui tapis roulant. ÀI suono ma­
gico dei marimba, i concertisti 
sistemati nel corridoio del pa­
diglione, si entra in Messico. 
Un Messico sobrio, luminoso, • 
riconoscibile dall'unico vezzo 
delle steli precolombiane, dal­
l'icona onnipresente della pit­
trice Frida Khalo e dall'aroma 
di chili e salse piccanti che ar­
riva dal ristorante al primo p(a»'J' 
no. Nell'anno dell'anniversBld ? 
della scoperta dell'America II fi 
programma di manifestazioni ' 
è sterminato, con serate di gala 
all'Opera e concerti e danze 
per tutto il mese. Arriveranno 
scrittori per lo più sconosciuti 
alle folle, in realtà già tradotti 
da molti editori italiani: Home-

ro Aridys e Laura Lsquivel, di 
cui Garzanti ha pubblicato 
quest'anno «1492» e «Dolce co­
me il cioccolato» (da quest'ul­
timo sul tema sesso-cibo pare 
sia stato tratto un film diverten­
tissimo, alla Almodovar, in vi­
sione a Francoforte in questi 
giorni: regista, il manto della 
Esquivel). E poi Angeles Ma-
stretta (Zanzibar), Fernando 
Del Paso, Fabio Morabito. 
mentre anche Giunti presto 
manderà in libreria i romanzi 
di tre nuovi autori messicani, 
Elena Pomatowska. scnttrice 
sessantenne, giornalista, vinci­
trice di numerosi premi di gior­
nalismo, Emilio Pacheco e Ro-
sano Castellanos, nome ma­
schile per una gentile signora 
A conferma che la letteratura 
sudamericana, sull'onda lunga 
dei Marquez e Borges, è un mi­
to che continua ad attirare. 
Forse anche a vendere. Perchè 
poi altrove va male, anzi malis­
simo e Buchmesse anche in 
questo è un libro aperto Que­
st'anno, la prima volta dal 
1954 il n u m e » di espositori è 
diminuito (8096 contro 6206 
dell'anno passato). E non ba­
sta. Anche se la forte parteci­
pazione dei paesi dell'est (530 
espositori provenientiP<da 17 
paesi dell'Europa centrale e 
onentale) potrebbe sembrare 
un (atto positivo non ri sono 
prospettive nspetto a questi ' 
mercati. Dall'est non è venuto 
quello che ci si aspettava, 
quello che si aspettavano i te­
deschi dopo la nunificazionc e 
dopo la disgregazione dell'ex 
Unione Sovietica. La fiera del 
libro può solo ospitare i nuovi 
stati di Estonia, Croazia, Kaza­
kistan, Lituania, quest'anno 
tutti raggruppati nella hall 3, 
per favorire manifestazioni ed 
iftcontn tra gli editori. Ma la 
speranza dei tedeschi, di colo­
nizzare pian piano questi mer­

cati con la diffusione dell.i lin­
gua attraverso le sale di lettura 
e i Goelhe Institute fin previ­
sione ce ne sono 200), oltre­
ché con le società di vendita 
all'estero, è sfumata Neli.i re­
cessione l'elefante Buchmes­
se, il gigante Germania sa co­
me correre ai ripari 11 libro non 
è più l'unico elemento di tra­
smissione della cultura7 La 
genie g'iardd in media tre 
quattro ore di tv ul giorno' E al­
lora si investe nel nuovo affare, 
la multimedialità, il video Così 
dal prossimo anno le nuove 
tecniche di tranussione della 
lettura arrivano a Francolorte 
in uno spazio dove saranno 
presentati non solo dizionari o 
testi di informazione scientifi­
ca e audiovisivi, ma ancheTO-
manzi. Persino la Bibbia potrà 
essere letta col telecomando 
Poco male se si chiede allu lei 
tura quello che non potrà mai 
dare essere veloce, E a questo 
punto, accenno finale all'ìta-
lia, su cui nlorncemo, nel suo 
anno più difficile alla Buch-
rripvsc. Ieri abbiamo visto agli 
stand il ministro della cultura 
Ronchey, che poi ha pranzalo 
con il console di Francofone e 
una decina di nostri edlton Da 
Mondddon poi ha sostalo Ro­
setta,Loy. che proprio npn po­
teva mancare visto che Ja sua 
fuga da Einaudi alt.Vc'.isa '''di 
trice di Scgrate,-.! giocava tutta 
sull'essere presente col nuovo 
romanzo a Francofortc i dove-
manca il gruppo Elemond, di 
cui fa parie lo Slniz/o) Oggi 
sarà la volta di Bocca, e del MIO 
«Inferno» Poi avremo Maf.;rjs, 
Pinlor. Malerba, '"rutterò, l'ffn-
mancabile De Crescenzo Ve­
dremo se accenderanno un 
po' di interesse per gli italiani 
In ogni caso quest'anno, ,in 
che a Francofona, la vita e guai 
sono altrove Lontano da cock­
tail, chiacchiere e best seller 

Mananqela ed Enzo Ferrerò parteci­
pano al dolore che ha colpito Salva-
(ore Augello e famiglia per la scom­
parsa della cara 

RITA 
moglie, m.iflre v nonruj esemplare 
Sono vicini a Salvatore Udia. Ric­
cardo e Giancarlo Concila In sua 
meinorw sottoscrivono per l'Unità 
Torino 1 ottobre 1992 

È deceduto il compagno 

MARIO PARASSOLO 
anni 76 

Con immenso dulorr lo piangono la 
moglie Rita, il fratello Cesare, co­
gnate, nipoti, parenti tutti Si ringra­
zia il dott Mano Guz/t Susini per le 
amorevoli cure prestate I funerali si 
svolgeranno «lovedl 1° ottobre alle 
ore 10 in tonno civile partendo dal­
l'abitazione in via Preilcs, 12 Villar-
basse Li presente ù partecipazio­
ne e ringraziamento 
Villarbavse (To), 1 ottobre 1992 

£ mancata all'affetto dei suoi cari 

RfTABELLAVlA AUGELLO 
l,o annunciano il marito Salvatore 
Augello, i figli Mana Pia ed Kn?o, i 
parenti tutti I funerali avranno luo­
go venerdì 2 ottobre alle ore 9,'l5 da 
via Cirnaroia 30 
Tonno, l0 ottobre 1992 

A tm anni dalla scomparvi ricorda­
no 

ANTONIO TARAMELL1 
amministratore impegnato, uomo 
politico apprezzato da ornici ed av­
versari, persona di grande umanità, 
compagni ed amici che hanno avu­
to una lunga consuetudine di lavo­
ro con lui Paride Accetti, Piero Bor-
ghini Augusto Castagna Luigi Cor-
baili. Gianni Formigoni Giulia Fra-
re. Mano Liberatore. Massimo Na-
va, Ciancio Schirin/i, Maurilio Sioli. , 
Milano l ottobre 1992 

E C O N O M I C O 

2.000.000 mensili 

lavoro zona di residenza 

no vendita 

POSSIBILITÀ 
DI CARRIERA 

Tel. 0444/581654 

mgflKBB GJggB 
RIMIMI - HOTEL RIVER ••• - TEL. 
0541/S11M - F u 0M1/21094 - Aper­
to lutto fanno Sul mare • compiota-
rrent» rimodernato - parcheggio - ogni 
contai • cucina curata dal proprietario 
- menù a scela • colazione a buttai. 
OFFERTA SPECIALE SETTEMBRE 
Penikx» compiila L « 000 - GRA­
TIS 1 giorno tu 7. Anlmulonl giorna­
liere - Tours modtoevak. (52) 
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GENOVA 11 OTTOBRE 1992 - ORE 10 
MARCIA NAZIONALE 

PER LA PACE E LA CONVIVENZA 
ArciNova-Atahualpa, Coordinamento Associazioni Immigrati Extraco-
munilari Liguria, Centro Ligure Documentazione per la pace, Centro 
Martin Luther King, Comunità San Benedetto al Porto, Gruppo Obiet­
tori Caritas Genova, Nuovo Mondo, Progetto Continenti, 500 anni di 
resistenza india. 

Adi, Arci, Associazione per la pace, Cgil, A Sinistra-Associazioni Stu­
dentesche, Africa Insieme, Anagrumb», Arci Ragazzi, Anpi-Fircnze, A 
Sinistra-Thonny Stecchino-Genova, Associazione Universitaria Allo-
sanfan-Firenze, Centro Ricerca Pace, Disarmo Coopcrazione Sviluppo-
Crotone, Coordinamento Associazioni Senegalesi in Italia, Cisl Ligu­
ria, Cipax, Codex-Firenze, Cime, Comitato Chico Mendes-Ravenna, 
Comitato Golfo per la verità sulla guerra, Comunità Internazionale 
Capottano, Coordinamento immigrati Sud del Mondo, Coordinamento 
Nazionale Anliapanheid, Federazione Giovanile Ebraica Italiana, Fede­
razione dei Verdi, Fim-Cisl, Gruppo Martin Buber-Ebrei per la pace, 
Gruppo Sinistra Arcobaleno-Regione Toscana, Il Pane e le mele-Napo­
li, Indiani padani-Decò Mela Art-Bologna, Istituto Lombardo Fernando 
Santi, Italia-Nicaragua, Italia Razzismo, L'ottaffianove-Genova, Lega 
AMbicnte, Lega Antivivisezione, Lega Diritti dei Popoli. Loc-Napoli, 
lontano da dove-Firenze, Mani Tese, Molisv, Movi, Movimento per la 
democrazia La Rete-Gruppo parlamentare, Movimento svizzero per la 
pace, Nero e non Solo, Nova Radio, Pablo Associazione Studenti 
Medi-Firenze, Pax Christi, Partito Dedmocralico della Sinistra, RdB-
Genova, Rifondanone Comunista, Score, Associazione Multìetnica 
Sruingnllà-Trento, Salaam Ragazzi dell'Ulivo, Senzaconfine, Servizio 
Civile Intemazionale, Sinistra Giovanile, SOS Razzismo, S.U.Si Stu­
denti Uniti a Sinistra-Firenze, Studenti Universitari Aurora Pds-Geno-
va, Testimonianze, TamTam-Modena, Ufficio Stranien Cgil-Firenzc, 
Transcultura Donna-Genova, Verdi Ambiente e Società-Parma. 

Per adesioni e informazioni: 

Genova: c/o Casa della pace 010-203685 
c/o Aiahualpa 010-281491 

Roma: c/o Arci 06-3611406/3201541 - Fax 06/3610858 

Sol idarietà ai cittadini genovesi 

NEL NUMERO DI OTTOBRE! 

Nascere secondo watwrq. 
Metodi, consigli e indirizzi 

per una gravidanza e un parto ecologici. 

I f a r m a c i cmt i rnf f reddore . 
4 4 farmaci a confronto. Promossi e bocciati. 

La moda al verde. 
Dai tessuti ai modelli, una ventata ecologica. 

Il mensile dell 'ambiente. 

Cooperativa soci 
de riMita 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servìzi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U­
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n.22029409. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• L a du ra l a di qucMi B T P inizia il 1 ° s e t t e m b r e 1992 e t e r m i n a il l u 

se t t embre 1997. 

• L' intcrcs.se a n n u o lo rdo è del 1 2 % e v i ene p a g a l o in d u e vol te a l la fine di ogn i 

s e m e s t r e . 

• 11 c o l l o c a m e n t o avv i ene t rami te p rocedura d ' a s t a r i serva la alle banche e ad 

altri opera tor i au tor izza t i , s enza p r e z z o base . 

• 11 rendimento effet t ivo ne l lo a n n u o dei B T P è del 1 0 . 7 8 % , ne l l ' ipo tes i di un 

p r e z z o di a g g i u d i c a z i o n e a l la par i . 

• 11 p r e z z o di agg iud i caz ione de l l ' a s t a e il r e n d i m e n t o effet t ivo v e r r a n n o 

c o m u n i c a t i dagli o rgani di s t ampa . 

• I pr ivat i r i sparmiator i p o s s o n o p reno ta re i titoli p resso gli sportel l i de l la 

B a n c a d ' I t a l i a e de l l e a z i e n d e di c red i to fino a l l e o re 13,30 del l a o t t o b r e . 

• Ques t i B T P f ru t tano interessi a par t i re dal 1" s e t t embre ; a l l ' a t t o del p a g a ­

m e n t o (6 o t t o b r e ) d o v r a n n o esse re qu ind i versa t i , oltre al p rezzo di agg iud ica ­

z i o n e , gli interessi matura t i f ino a quel m o m e n t o . Ques t i interessi s a r anno c o ­

m u n q u e r ipagat i al r i sparmia to re c o n l ' i n c a s s o del la p r i m a c e d o l a s e m e ­

s t ra le . 

• Per le operaz ion i d i p r eno t az ione e di so t tosc r iz ione dei titoli non e dovu ta 

a l cuna p rovv ig ione . 

• Il tagl io m i n i m o è di c i n q u e mil ioni di lire. 

• In fo rmaz ion i ulteriori p o s s o n o esse re ch ies te al la vos t ra banca . 

http://intcrcs.se

